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 LA CHIAMATA APERTA DI CARLOFORTE PER LA  “RECONCILIAZIONE”
Dal 9 al 11 di Ottobre 1992 su invito del Christopher Columbus Consortium, New York, in collaborazione con l’Università di Roma “La Sapienza”, l’Università di Cagliari, l’Università di St. Louis in Senegal, l’Istituto Internazionale di Epistemologia “La Magna Grecia”, ed altri numerosi enti, ci siamo incontrati in Carloforte, nell’isola di San Pietro, in Sardegna, come individui di tre continenti:  America, Africa ed Europa (inclusa la Russia).

Durante il Form sono stati sviluppati diversi temi, seguiti da workshops e dalla firma del protocollo di scambio culturale tra l’Università di St. Louis in Senegal e l’Università di Cagliari.

Noi abbiamo riflettuto sui viaggi di Cristoforo Colombo in America nello spirito di “Riconciliazione” per il Well Being del Ventunesimo Secolo, attraverso il seguente programma di tavole rotonde e presentazioni su:

-Navigazioni Culturali;

-Avvio di un progetto di reciproca cooperazione

-Ipotesi di Riconciliazione

-Piano d’Azione Mediterraneo delle Nazioni Unite

-Europa e alterità storiche

-Etica del Well Being, salute, nutrizione e qualità della vita

-Progetto del memoriale di Goree-Almmadies, Senegal

-Plexus proposta di collaborazione in direzione di Goree.

Noi come partecipanti al Forum facciamo la seguente chiamata aperta dall’isola di San Pietro al Mondo:

1) Avendo l’ordine politico ed economico dei passati 500 anni dall’arrivo di Cristoforo Colombo nelle Americhe fallito nel portare la necessaria riconciliazione e well being nei popoli del mondo, noi come individui, chiamiamo altri individui ed altre comunità a sfidare l’ordine esistente.

2) Al fine di ottenere la sintesi delle culture e la vera comprensione delle differenze che vanno convergendo verso una nuova identità per idiritti umani nel 21mo secolo, tutti come individui e comunità devono assumere la responsabilità per la vita delle loro comunità.  Quelle nazioni che impongono una identità razziale sono il primo ostacolo alla riconciliazione.

3) Imposizioni senza garanzie da parte di governi ed organizzazioni politiche e sociali su individui e comunità devono essere evitate al fine di rafforzare i diritti umani, la dignità e la solidarietà.

4) Noi dichiariamo che lo sviluppo sostenibile ottenuto nel completo rispetto delle risorse naturali, possono garantire un’accettabile qualità della vita per le future generazioni nel Mondo.

5) Noi siamo consapevoli che le donne del terzo mondo come di altre regioni sono produttrici fondamentali dell’economia nei loro rispettivi paesi, ma non sono coinvolte nelle scelte decisionali per la società.  Questa situazione ha condotto ad un deterioramento della loro condizione economica, sociale e sanitaria.

Noi chiediamo tutto l’aiuto necessario per il loro well being.

6) Noi ci impegnamo a sviluppare nuovi canali di comunicazione per rendere possibile ai popoli di tutte le nazioni e di tutte le culture di condurre scambi liberi ed indipendenti come strumenti di riconciliazione.

7) Noi appoggiamo progetti di individui e di comunità che trattino dei diritti umani e della riconciliazione.

Quindi lanciamo una CHIAMATA APERTA per lo sviluppo di approcci creativi per la crescita del potere degli individui e delle comunità.  Noi abbiamo bisogno di punti di vista alternativi per ottenere la CORREZIONE DI ROTTA necessaria a raggiungere il vero significato dell’appello alla RICONCILIAZIONE e al WELL BEING nel XXI secolo.

Redatto in Carloforte, Isola di San Pietro, Sardegna

11 Ottobre 1992.

